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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA


Allegato n. 1 alla Delib. G.R. n. 71/29 del 16.12.2008

DIRETTIVE DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE N. 3 DEL 5 MARZO 2008 - ART. 7, COMMA 10, LETTERA C - AIUTI TESI A PROMUOVERE LA PRODUZIONE DI PRODOTTI AGRICOLI DI QUALITÀ AI SENSI DELL’ART. 14 DEL REG. (CE) N. 1857/2006.
1. Finalità e caratteristiche dell'intervento

L’art. 14 del Reg. (CE) n. 1857/2006 prevede che gli aiuti tesi a incoraggiare la produzione di prodotti agricoli di qualità sono compatibili con il mercato comune, ai sensi dell’art. 87, paragrafo 3, lettera c), del Trattato e non sono soggetti all’obbligo di notifica di cui all’art. 88, paragrafo 3, del Trattato, se soddisfano determinate condizioni:
-
gli aiuti sono concessi nella misura in cui contribuiscono allo sviluppo dei prodotti agricoli di qualità, per le medesime misure di sostegno di cui all’art. 32 del Reg. (CE) n. 1698/2005 e nel rispetto degli importi massimi di cui all’allegato del Reg. (CE) n. 1698/2005;

-
gli aiuti possono essere concessi soltanto in relazione ai costi di servizi forniti da terzi e/o per controlli effettuati da o per conto terzi, quali le autorità competenti o enti che agiscono in loro nome, o organismi indipendenti responsabili del controllo e della supervisione dell’uso delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine, purché tali marchi siano conformi alla legislazione comunitaria;

-
gli aiuti non devono essere concessi in relazione alle spese per investimenti;

-
non possono essere concessi aiuti a copertura dei costi dei controlli effettuati dal produttore stesso o nei casi in cui la normativa comunitaria preveda che i costi dei controlli siano a carico dei produttori, senza specificare l'effettivo ammontare degli oneri;

-
tale forma di aiuto può comportare pagamento diretto in denaro ai produttori ai sensi del comma 5 dell’art. 14 del Reg. (CE) n. 1857/2006 che prevede una eccezione alla regola generale di erogare aiuti in natura sottoforma di servizi agevolati;

-
gli aiuti devono essere accessibili a tutti i soggetti ammissibili della zona interessata.

2. Beneficiari

Possono beneficiare dell’aiuto tutti i produttori agricoli – singoli o associati – che corrispondono alla definizione di piccola e media impresa dell’Allegato I del Reg. (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 e che soddisfano le seguenti condizioni:

· adesione al sistema di qualità DOP/IGP producendo la materia prima e/o il prodotto finito destinato al consumo umano;

· iscrizione nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. nella sezione agricola e titolarità di partita IVA;
· le produzioni DOP/IGP devono essere assoggettate agli specifici piani di controllo approvati dal MIPAAF.

Il sostegno è concesso a condizione che le imprese beneficiarie:
· si impegnino a produrre prodotti di qualità per un periodo minimo di tre anni;

· aderiscano ai consorzi di tutela delle produzioni DOP/IGP riconosciuti dal MIPAAF.

3. Tipologia di intervento

L’intervento consiste in un sostegno, a titolo di incentivo, concesso alle imprese agricole che aderiscono al sistema di qualità alimentare attraverso l’abbattimento dei costi di controllo e certificazione realmente sostenuti.
Il sistema di qualità per il quale si può accedere al sostegno è:

· Reg. (CE) n. 510/2006, (art. 5) relativo alla protezione transitoria nazionale delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti agricoli alimentari, non ancora iscritti nell’Albo europeo.

4. Intensità dell'aiuto e spese ammissibili

L’importo massimo del contributo a fondo perduto concesso alle imprese agricole che partecipano ai sistemi di qualità alimentare è di 3.000 € annui, per azienda. Il sostegno, a titolo di incentivo, non può superare il periodo massimo di 5 anni ed è determinato in funzione dei costi fissi derivanti dalla partecipazione ai suddetti sistemi di qualità.
L’intensità degli aiuti all’interno del quinquennio è così stabilita:

· 1° anno al 100%;
· 2° anno al 90%;
· 3° anno al 80%;
· 4° anno al 70%;
· 5° anno al 60%.
I costi fissi oggetto del sostegno, ai sensi del Reg. (CE) n. 1974/2006 della Commissione, art. 22, punto 5, sono quelli sostenuti per entrare a far parte del sistema di qualità, la quota annua versata per la partecipazione a tale sistema, incluse le spese per i controlli e le analisi connesse all’osservanza dei disciplinari di produzione.

Vale il principio generale sancito all’art 18 del Reg. (CE) n. 1857/2006 in base al quale gli aiuti sono concessi esclusivamente nell’ambito del regime di aiuto per attività intraprese o servizi ricevuti dopo l’istituzione e la pubblicazione del regime di aiuto in conformità al Reg. (CE) n. 1857/2006 e dopo che è stata correttamente presentata una domanda di aiuto all’amministrazione regionale e da essa accettata con l’indicazione dell’importo da erogare, le modalità di calcolo, previa verifica delle disponibilità finanziarie di bilancio per l’aiuto o il regime di aiuto stesso.
Inoltre, si applica il principio che le spese sono ammissibili se sostenute dopo la presentazione della domanda.

Per quanto non esplicitato nelle presenti direttive, valgono le regole stabilite nella Misura 132 del PSR 2007-2013, ove compatibili.
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